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Più fundraising vuol dire più cultura

Venerdì 12 aprile abbiamo avuto l’onore e il piacere di partecipare in prima persona al convegno “Più Fundraising più cultura”, un momento di
condivisione e scambio sul tema cultura, organizzato da Massimo Coen Cagli, Scuola di Fundraising di Roma. In questa occasione abbiamo
condiviso la nostra visione sul tema del crowdfunding per la cultura.

Come ha giustamente evidenziato in apertura del convegno il direttore scientifico della Scuola di Fundraising di Roma, Massimo Coen Cagli, Il
fundraising è al centro quale elemento abilitante ai fini dell’ideazione, sviluppo e realizzazione di qualsiasi progetto a matrice culturale. Le nuove
politiche di fundraising, come l’Art Bonus, hanno dato il via non solo ad una crescita complessiva del fundraising per la cultura, ma hanno e
stanno anche contribuendo ad accrescere la cultura del mecenatismo e ad avvicinare il cittadino a sostegno del nostro patrimonio culturale.
Diventa ora fondamentale sviluppare un ecosistema a sostegno della cultura che coinvolga in prima persona i privati - dalle aziende, alle
fondazioni ai fundraiser – e che contribuisca in presa diretta a far crescere le donazioni al fine di valorizzare ulteriormente quanto in essere.

Il convegno ha dato spazio a una ricca platea di esperti per stimolare la condivisione e il confronto. Di grande interesse l’analisi di contesto
che ha approfondito sia gli ostacoli che le leve al fundraising per la cultura.

Competenze e mecenatismo diffuso, grandi mancanze
Andrea Caracciolo della Scuola di Fundraising di Roma ha messo in evidenza tre grandi scogli che ancora caratterizzano il settore cultura in
Italia:
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1. Tempo. Per acquisire risorse è necessario investire tempo e risorse, solo così arriveranno i primi frutti.
2. Risorse umane competenti – servono risorse umane, professionisti dedicati che investano tempo per fare raccolta fondi. Ad esempio, per

finalizzare la sponsorizzazione di Selinunte ci vollero anni prima che la regione desse il suo nulla osta alla sponsorizzazione.
3. Mecenatismo diffuso. In Italia nella cultura esiste ancora il blocco alle micro-donazioni e il problema dell’incasso dei contanti

Ultimo ma non ultimo, l’apertura internazionale. È sempre più strategico per il nostro paese guardare anche alle grandi fondazioni, come la King
Baudouin foundation1 che ha elargito fondi a ben 23 progetti olandesi ma solo a 5 progetti italiani.

Database e community, passaggi indispensabili
Marianna Martinoni di Terzofilo si è invece soffermata su due fenomeni molto importati che stanno lentamente mutando il mercato del
fundraising per la cultura ovvero

1. Art Bonus – 326 milioni di euro raccolti grazie all’art bonus con 6mila persone fisiche che hanno usato art bonus per sostenere
un’organizzazione culturale a loro vicina.

2. Crowdfunding – ha fatto emergere un nuovo profilo del donatore per la cultura che non è più solo quello del mecenate ma un donatore
con una disponibilità più bassa ma con una grande attenzione alla trasparenza – sia in termini di quanto raccolgo ma anche in termini di
destinazioni dei fondi raccolti. Si pensi che circa il 30% delle campagne culturali ha usato il crowdfunding2.

Il tema crowdfunding si sposa perfettamente con quello della community. Per coinvolgerla le organizzazioni devono usare un linguaggio ricco e
versatile capace di raccontare una storia che faccia vivere la cultura in modo diretto e appassionato. 
Dulcis in fundo l’annoso tema del database fondamentale per mappare il comportamento donativo della commuity. IL DB è uno strumento
tecnico utilissimo non solo per conoscere il mio donatore ma anche per traghettare le organizzazioni verso la digitalizzazione. 
E come dice Walter Santagata “L’amore per l’arte non è un sentimento universale: per pochi è innato, altri non ce l’hanno, per la maggior parte
è semplicemente acquisito”



Raccolta fondi e ottimizzazione delle spese, compiti del fundraiser
Niccolò Contrino, Patrimonio Cultura ha fatto luce sulla funzione del fundraiser. In Italia il 12% dei fundraiser si occupa di cultura, ma solo una
nicchia riveste un ruolo strategico, la maggioranza ricopre un ruolo puramente tecnico. La direzione dovrebbe essere quella di un
coinvolgimento che vada a 360gradi, un coinvolgimento diretto in prima persona che porti a costruire insieme i modi del chiedere. L’apporto del
fundraiser deve essere estremamente analitico e legato alla sostenibilità del progetto culturale, mirato sia alla raccolta dei fondi per realizzarlo
che al “fundsaving”, ovvero mi impegno per mettere a punto un progetto di fundraising che sia anche attento ad ottimizzare i costi. 
Sul fronte aziende c’è spazio per creare e sviluppare partnership innovative che siano una contaminazione positiva tra cultura e risorse dei
privati.

Conoscere e coinvolgere il pubblico
La secondo sessione ha dato invece spazio alla politica del fundraising per la cultura a livello nazionale. Interessante il contributo di
Chiara Giobbe, direttore dell’ufficio fundraising per Museo Nazionale Romano. Un Museo in continua crescita che registra oltre 300mila
visitatori all’anno. Il loro mantra è “Da museo della città a museo per la città”. La strategia è entrare in contatto con il proprio pubblico per
conoscerlo, accrescerne il coinvolgimento e coltivare la relazione. Grande attenzione si deve porre sul potenziale mercato del mecenatismo,
cercando di capire le logiche che lo governano. Solo una grande consapevolezza del proprio valore e del proprio patrimonio permette
all’organizzazione di instaurare una relazione duratura ed equilibrata.

Flavia Cristiano, Direttrice del Centro per il Libro e la lettura del MIBAC, fa il punto sulla situazione delle Biblioteche in Italia. La Biblioteca è
per antonomasia un luogo di relazione e scambio perché, oltre ad accogliere e a facilitare le relazioni sociali, offre dei servizi quali accesso a
internet e la consultazione di libri. “Fiore all’occhiello il nostro progetto Nati per leggere per promuovere e valorizzare la lettura.
Paradossalmente abbiamo una community intorno a noi ma non abbiamo le competenze per fare raccolta fondi e sostenere una solida
progettualità”. Interessante notare che l’80% delle biblioteche comunali non ha richiesto Art Bonus anche se aveva i requisiti per farlo.

L’esperienza delle Fondazioni Bancarie con il progetto Fund35 è di promuovere e stimolare la nascita e il consolidamento delle imprese culturali
giovanili, accompagnandole in un percorso di affiancamento su tematiche organizzative, gestionali e di innovazione ma anche avvicinandole al
crowdfunding, per stimolare la loro competenze di promozione e fundraising.

Avvicinarsi al fundraising a piccoli passi col crowdfunding
Qui si è inserita la nostra testimonianza che ha fatto luce sulla grande peculiarità del crowdfunding: l’elemento progettuale. Il crowdfunding
consente a un’organizzazione di avvicinarsi al fundraising a piccoli passi, partendo dalla realizzazione di un progetto. Ma la vera sfida è stato
quello di condividere il progetto con la propria community per renderla partecipe. L’elemento progettuale diventa quindi un tassello strategico ai
fini del coinvolgimento della community. E qui entra in gioco un elemento fondamentale, cruciale per la vita e la crescita di un’organizzazione: il
suo patrimonio relazionale. La community non è altro che l’insieme delle relazioni di fiducia costruite e sviluppate nel corso degli anni. Il
crowdfunding ci mette brutalmente di fronte al famoso tema del “donor care”, del “donor cultivation”. Mi sono mai preoccupato di sviluppare,
curare e coltivare la relazione con il mio donatore? Il crowdfunding ci aiuta a fare la resa dei conti, ci aiuta a capire cosa e quanto ho costruito in
termini di relazioni. 
Si esce finalmente dalla logica della sponsorship, che ha tanto caratterizzato il mondo della cultura in Italia, per entrare a tutti gli effetti in quello
della “raccolta fondi” dove costruire solidi legami, basati sulla fiducia diventa fondamentale per la vita e la crescita di un’organizzazione.



La cultura sia partecipazione e condivisione
Di grande interesse anche l’intervento di Ledo Prato, Segretario Generale Associazione Mecenate 90, che ha messo a fuoco un tema molto
attuale nel nostro Paese: il sud e la povertà. La cultura, come il fundraising, deve essere partecipazione e condivisione, non un elemento di
ulteriore spaccatura. La cultura non deve essere elitaria ma accessibile a tutti. L’Art Bonus, paradossalmente, contribuisce ad aumentare il
divario tra Nord e Sud, portando ricchezza e capitali dove ce ne sono e abbandonando ulteriormente le zone più depresse. Per questo una
Rete di Musei territoriali, capillare e attivo a livello nazionale, può essere una soluzione.



La terza ed ultima sezione si è focalizzata sul sistema Museale nazionale varato dal Ministero. Il sistema può infatti rappresentare un forte
volano per lo sviluppo del fundraising per la cultura.

Aprirsi ai visitatori
Ines Arletti, Parco Archeologico del Colosseo, ha segnalato che nel 2018 il numero di visitatori ha superato la soglia di 8milioni. Le
sponsorizzazioni ad oggi sono state il grande driver del parco, come TODS per il Colosseo. Recentemente anche l’art bonus ha giocato un
ruolo importante per vari progetti tra cui gli Orti Farnesiani. 
Ora però si sente la necessità di aprirsi ai visitatori in particolare alle nuove generazioni per coinvolgerle ed educarle alla memoria e
all’importanza della conservazione del nostro patrimonio artistico culturale. Tocca a noi metterci in gioco per coinvolgerli e avvicinarli.



Far crescere competenze all'interno
Ugo Bacchella, Presidente della Fondazione Fitzcarraldo, ribadisce il ruolo del fundraising. Non si parla di tecnica ma l’insieme delle
opportunità che un’istituzione culturale può avere per rendersi sostenibile. Oggi possiamo dire che la sponsorizzazione ha fallito. Ai tempi della
Thatcher si disse che in 30 anni il privato avrebbe rimpiazzato il pubblico. Non è così. Perché un progetto culturale possa crescere e imporsi sul
territorio è necessario che le competenze crescano al suo interno e non vengano esternalizzate. “Quello in cui credo è la formazione e la
crescita di competenze delle organizzazioni culturali. Solo così si potrà valorizzare un fundraising culturale di livello, capace di fare la
differenza”.

La cultura del fundraising alla classe dirigenziale
Stimolante anche l’intervento Nicola Bedogni, Presidente di Assif. La cultura è un asset strategico del nostro Paese e assolutamente
trasversale. Ciò di cui il nostro paese ha assoluto bisogno è “più cultura del fundraising” che significa investire nella formazione della classe
dirigenziale. Abbiamo bisogno di dirigenti competenti che conoscano il valore assolutamente strategico del fundraising per far crescere
un’organizzazione culturale.

In sintesi queste sono le cose che ci portiamo a casa e che crediamo possano fare la differenza nel nostro Paese:

investire nella formazione al fine di fornire alla classe dirigente una visione del fundraising che sia strategica e capace di coinvolgere
tutta l’organizzazione
lavorare sulla cultura del dono anche nel mondo della cultura affinché la cultura sia inclusiva e accolga sia il mecenate che il singolo
desideroso di donare anche solo 20 euro
valorizzare tutto il nostro patrimonio culturale rendendo la cultura trasversale e accessibile a tutti
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Il 12 aprile a Roma l'incontro "Più fundraising più cultura. Come far
crescere il fundraising per la cultura in Italia"

“Le biblioteche sono istituti ideali per il fundraising e sono l’infrastruttura fondamentale della lettura, istituti della comunità e mettono in relazione le persone. La cultura
è una rete che si alimenta attraverso l’intreccio e la collaborazione di tutti. Bisogna creare le occasioni di dialogo e incontro" ha dichiarato Flavia Cristiano, direttrice del Centro

per il libro e la lettura, intervenendo il 12 aprile all'Aula Ottagona  delle Terme di Diocleziano a Roma, dove si è tenuto l'evento Più fundraising più cultura. Come far crescere il
fundraising per la cultura in Italia. Istituzioni, aziende, fondazioni, professionisti a confronto, dedicato interamente al sostegno dei privati per la cultura. 

Lo ha organizzato la Scuola di Fundraising di Roma insieme a ALES Spa (gestore dell’Art Bonus), ANCI, Centro per il Libro e la Lettura del MiBAC e la Direzione Generale dei

Musei del MiBAC. Scopo dell’evento è stato quello di favorire l’assunzione da parte dei principali stakeholder della cultura di una strategia comune di fundraising (filantropia
istituzionale, sponsorizzazioni, mecenatismo, donazioni di comuni cittadini) in grado di rispondere alla importante sfida della sostenibilità economica dei beni e delle attività
culturali del nostro Paese. 

 Infatti, se da un lato tutti concordano nel riconoscere la cultura come uno dei principali asset dell’Italia per lo sviluppo sociale ed economico, dall’altro il nostro Paese, nono-
stante cresca l’orientamento a sostenere privatamente la cultura – grazie anche all’introduzione dello strumento dell’Art Bonus - registra un livello qualitativo e quantitativo
della raccolta fondi da privati largamente inadeguato. 

“La situazione del fundraising culturale in Italia è paradossale – afferma Massimo Coen Cagli, direttore scientifico della Scuola di Fundraising di Roma - A fronte della più

grande offerta di cultura nel mondo, l’Italia mostra un livello di fundraising largamente inadeguato. E questo è dovuto anche al fatto che i diversi attori (sia sul versante di
chi “chiede” sia su quello di chi “dona”) non hanno una visione comune del fundraising. Il risultato è che, mentre la Tate Gallery ha entrate da fundraising di 42 milioni di euro
l’anno, il British Museum di 27 milioni di euro e il Louvre di 20 milioni di euro, in Italia, ad esempio, gli Uffizi registrano entrate di 1,4 milioni di euro (fonte: bilancio pubblico), e
Paestum ha raccolto ad oggi, per la sua campagna Art Bonus, circa 30.000 euro (fonte: artbonus.gov.it). Complessivamente il fundraising (erogazioni filantropiche, mecena-

tismo e sponsorizzazioni) incide per l’11% sul bilancio delle Fondazioni culturali mentre per i musei autonomi incide solo per il 3% (14° rapporto Federculture). Negli Stati
uniti i musei hanno mediamente entrate di fundraising pari al 60% del totale delle entrate, al livello internazionale la media è stimata nel 40% delle entrate totali. Significati-
vo anche notare che solo 5 istituzioni culturali italiane hanno istituito un fondo presso King Baudouin Foundation (che permette la raccolta da statunitensi sfruttando i benefici
fiscali USA), mentre sono 9 quelli tedeschi, 23 quelli francesi e ben 28 quelli olandesi. L’evento si pone nel tempo come “osservatorio” permanente sul fundraising per la cultu-
ra” - conclude Coen Cagli - e un luogo che periodicamente renda conto dell’avanzamento delle politiche di fundraising, valuti i suoi impatti e fornisca utili indicazioni e strumen-
ti per lo sviluppo qualiquantitativo della raccolta di fondi in Italia, permettendo un costante confronto tra tutti gli stakeholder-chiave".

� Il progetto Biblioraising 2016-2018. Numeri e fatti salienti (721 KB) (/it/documenti/documenti-istituzionali/323-il-progetto-biblioraising-2016-2018-numeri-e-fatti-
salienti.html)
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Art Bonus

Il futuro della cultura passa anche dalla crescita del fundraising, evento a Roma il 12 aprile

La Scuola di Fundraising di Roma insieme a ALES Spa (gestore dell’Art Bonus), ANCI, Centro per il Libro e la Lettura del MiBAC e la Direzione Generale dei Musei del
MiBAC, organizza un evento dedicato al tema del fundraising per i beni e le attività culturali. Scopo dell’evento è quello di favorire l’assunzione da parte dei principali
stakeholder della cultura di una strategia comune di fundraising (filantropia istituzionale, sponsorizzazioni, mecenatismo, donazioni di comuni cittadini) in grado di
rispondere alla importante sfida della sostenibilità economica dei beni e delle attività culturali del nostro Paese. Infatti, se da un lato tutti concordano nel riconoscere la
cultura come uno dei principali asset dell’Italia per lo sviluppo sociale ed economico, dall’altro il nostro Paese, nonostante cresca l’orientamento a sostenere
privatamente la cultura – grazie anche all’introduzione dello strumento dell’Art Bonus – registra un livello qualitativo e quantitativo della raccolta fondi da privati
largamente inadeguato. 
L’evento è organizzato in tre sessioni. La prima vede come protagonisti i fundraiser, ossia i professionisti che in questi anni si sono impegnati nella raccolta di fondi per le
organizzazioni culturali. A loro il compito di illustrare agli interlocutori un quadro dei fattori di ostacolo e di facilitazione che caratterizzano il fundraising culturale. La
Scuola di Fundraising di Roma, che da anni collabora con il Centro per il Libro e la Lettura, con ALES Spa e con ANCI nel formare e assistere istituzioni culturali nel dar vita
ad azioni di fundraising con una particolare attenzione all’uso dello strumento dell’Art-Bonus, renderà conto dei principali fenomeni riscontrati nell’ambito della raccolta
fondi. 
A partire da questa base di informazioni, la seconda sessione cercherà di individuare in forma consensuale quelle linee di politica del fundraising che ogni interlocutore
(fondazioni, amministrazioni centrali e locali, aziende, direzione degli istituti culturali, società di servizio) dovrebbe recepire e implementare nel suo contesto per
eliminare gli ostacoli e mettere a sistema i fattori di facilitazione. Infine la terza sessione, dedicata al neonato Sistema Museale Nazionale, ha il compito di individuare
azioni concrete che il MiBAC può porre in essere per favorire l’adozione del fundraising da parte dei 5.000 musei italiani, anche creando utili sinergie con gli altri soggetti
pubblici e privati. Il Sistema Museale Nazionale, infatti, ha tra i suoi obiettivi anche quello di portare i musei a fare fundraising, con standard qualitativi definiti; rafforzare
le capacità e le conoscenze del personale interno; rendere disponibili per i musei minori una offerta di servizi per il fundraising; formare il personale dei musei e
diffondere una cultura moderna del mecenatismo. 
E’ la prima volta che in Italia si mettono intorno allo stesso tavolo molti e qualificati interlocutori (mondo delle fondazioni, delle amministrazioni locali e centrali, delle
società che forniscono servizi al mondo della cultura, delle aziende, degli enti di formazione, dei professionisti del settore), non solo e non tanto per portare il loro
qualificato punto di vista, ma soprattutto per concordare tra di essi cosa il nostro Paese debba fare per dotarsi di un buon sistema di fundraising culturale (al pari di altri
paesi) e assumersi una responsabilità di farlo concretamente.
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Evento “Più fundraising più cultura”

DG MUSEI MENU
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Venerdì 12 aprile 2019, a Roma, presso l’Aula Ottagona (Planetario) delle Terme di

Diocleziano, la Direzione generale Musei partecipa a “Più fundrainsing più cultura”,

una giornata di confronto tra istituzioni, aziende, fondazioni e professionisti sul tema

del sostegno privato al settore dei beni e delle attività culturali, realizzata

dalla Scuola di fundraising di Roma, in partnership con ALES, ANCI, Centro per il

Libro e la Lettura e Ministero per i beni e le attività culturali.

La giornata, introdotta dal Direttore generale Musei Antonio Lampis con Daniela
Porro – Direttrice del Museo nazionale romano, e da Massimo Coen Cagli –
Direttore scientifico della Scuola, è divisa in tre sessioni:

La prima sessione ha l’obiettivo di delineare un quadro dei fattori di ostacolo e di
facilitazione che caratterizzano il fundraising culturale, con un focus sullo

strumento dell’Art Bonus.

Nella seconda sessione, si cercheranno di identificare e definire le linee di policy
che istituzioni pubbliche e private possono adottare per far crescere in qualità e

quantità le attività di fundraising. Per la Direzione generale Musei,

interviene Antonio Tarasco, Direttore del Servizio I.

La terza sessione è dedicata al Sistema museale nazionale e ha il compito di

individuare azioni concrete da adottare per lo sviluppo del fundraising culturale da

parte dei musei italiani. Introduce e conclude questa sessione il Direttore Antonio
Lampis; partecipano inoltre i Direttori dei Parchi archeologici del Colosseo,

Alfonsina Russo, e di Ercolano, Francesco Sirano.

Obiettivo dell’evento è definire un Piano di sviluppo per potenziare il fundraising
per la cultura in Italia, anche attraverso un “Osservatorio” che sia in grado di

implementare questo processo nel tempo.

Il programma dettagliato e le modalità di registrazione all’evento sono disponibili sul

sito www.scuolafundraising.it

Questo sito utilizza cookie di tipo analytics e di terze parti.
Leggi l'informativa per saperne di più sui cookie e su come negare il consenso al loro uso. Proseguendo nella

navigazione, acconsenti all'uso dei cookie.
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L'intervento conclusivo dell’evento “+ Fundraising + Cultura” direttore
scientifico della Scuola di Fundraising di Roma. «È necessario dare vita ad un
osservatorio permanente sul fundraising culturale in Italia, che svolga una
triplice funzione: monitorare l’evoluzione del fenomeno, realizzare programmi
e progetti per farlo migliorare e fare ricerca»

Eventi

Massimo Coen Cagli: «Si apre una nuova era per il fundraising
culturale»
di Massimo Coen Cagli 20 ore fa



Tutti i rappresentanti di enti pubblici e privati che sono intervenuti sono stati
sostanzialmente d’accordo nel riconoscere la necessità di dare maggiore importanza al
tema del fundraising per la cultura e dare vita ad una serie di programmi e provvedimenti
concreti favorendo in tutti i modi la collaborazione e la sinergia tra tutti gli interlocutori
pubblici e privati della cultura per attuarli. E questo è anche quello che emerge dal
sondaggio “Di’ la tua sul fundraising per la cultura” lanciato durante l’evento.

A nostro avviso è necessario dare vita ad un osservatorio permanente sul fundraising
culturale in Italia, che svolga una triplice funzione: monitorare l’evoluzione del fenomeno
del fundraising culturale, elaborare e realizzare concreti programmi e progetti per farlo
migliorare, fare ricerca sul fenomeno del mecenatismo e delle altre forme di sostegno
privato. Solo così potrà crescere il fundraising culturale del nostro paese e attestarsi al livello
che esso ha in molti altri paesi che pure devono gestire un patrimonio meno ingente di
quello italiano. Ma auspico che da subito si diano dei segnali di forte concretezza e uno su
tutti: realizzare una campagna nazionale di raccolta fondi per il nostro patrimonio culturale
durante le giornate di apertura gratis dei musei. Potremmo così coinvolgere milioni di
persone attorno ad una delle sfide più grandi che il nostro paese deve affrontare.

Massimo Coen Cagli
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Fundraising e Cultura, incontro su policy che istituzioni

pubbliche e private devono adottare

Obiettivo è far crescere in qualità e quantità il fundraising

ǃ

Identificare e definire le linee di policy che istituzioni pubbliche e private devono adottare per far crescere in qualità e quantità il fundraising. Questo

l’obiettivo del panel “Verso una politica nazionale del fundraising per la Cultura” che si è tenuto nell’ambito della giornata di studi sul fundraising per

la cultura in Italia che si è tenuta a Roma presso la Sala Ottagona. Un evento dedicato interamente al sostegno dei privati per la cultura, organizzato

dalla scuola di Fundraising di Roma insieme a ALES Spa (gestore dell’Art Bonus), ANCI, Centro per il Libro e la Lettura del MiBAC e la Direzione

Generale dei Musei del MiBAC.
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Al panel hanno preso parte, fra gli altri, Carolina Botti, direttrice di Ales, Antonella Pinna (Coordinamento tecnico della commissione Beni culturali

della Conferenza delle regioni), Ledo Prato (segretario generale Associazione Mecenate 90), Leonardo Paulillo (desk cultura - Confindustria Puglia)

e Flavia Cristiano (direttore Cepell - Mibac).

Per Antonella Pinna “la legge sull’Art Bonus è una cosa di cui il paese può andare fiero, è un’iniziativa che ha fatto fare un salto di qualità nel

coinvolgimento delle persone e delle imprese nei consumi e nelle attività culturali”. Come coordinamento, ha aggiunto, “possiamo mettere insieme

un gruppo di lavoro per creare una rassegna delle buone pratiche e diffonderle”.

“Come far crescere il fundraising della cultura in Italia?” si chiede invece Ledo Prato. “Oggi ci troviamo in uno scenario molto incoraggiante, l’Art

Bonus è uno strumento straordinario, ma sarebbe utile declinare il suo accesso guardando all’insieme dell’Italia: sotto Roma è infatti uno strumento

poco utilizzato, pensare di avere un modello di riferimento e di replicarlo meccanicamente in tutto il paese è un rischio dal quale dobbiamo tenerci

lontani”.

Per Prato, inoltre, “non c’è un’attività di fundraising se non c’è la partecipazione di tutti, è un tema decisivo e forse preliminare per una campagna di

fundraising”.

Paulillo ha invece sottolineato la necessità della co-progettazione, "che è quello che chiede il mondo delle imprese. Serve parlarsi, dialogare, anche

attraverso un percorso di formazione congiunta. Questi aspetti nel settore culturale dovrebbero essere importantissimi, si tratta di cercare persone

che abbiano a cuore l’interesse pubblico”. Paulillo conclude ricordando l’esempio di Perugia, che ha vinto il premio per il progetto Art Bonus

dell’anno: “Art Bonus Perugia è un esempio da portare nelle scuole: ha coinvolto le persone, i gruppi di Facebook, e tutti insieme hanno contribuito

al restauro dei beni culturali della città”.
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Fundraising, Porro: Museo Nazionale Romano al lavoro per

incrementare risorse anche private

“E’ stato creato un apposito servizio dedicato al fundraising, formando tutto il personale
amministrativo e tecnico su questi temi”, spiega il direttore dell’istituto

ǃ

“Il Museo Nazionale Romano, fin dalla sua istituzione, ha lavorato per rafforzare le risorse anche private destinate alla conservazione del
patrimonio. E’ stato creato un apposito servizio dedicato al fundraising, formando tutto il personale amministrativo e tecnico su questi temi”. Lo ha
dichiarato Daniela Porro, direttore del Museo Nazionale Romano, aprendo i lavori del convegno “Più fundraising più cultura”, una giornata di
confronto tra istituzioni, aziende, fondazioni e professionisti sul tema del sostegno privato al settore dei beni e delle attività culturali, realizzata dalla
Scuola di fundraising di Roma, in partnership con ALES, ANCI, Centro per il Libro e la Lettura e Ministero per i beni e le attività culturali. “Tutto
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questo grazie ai corsi della Scuola di Fundraising, con il supporto di Ales”, spiega la Porro, che aggiunge come in questo contesto siano stati
“elaborati progetti già presentati ad importanti istituzioni e già avviati”. 
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Fundraising, Bacchella: ha senso se inserito in un progetto

culturale

ǃ

"Il fundraising è molto più di una tecnica. Ha senso se si intende per attivare e coordinare l'attività di un'istituzione culturale nei confronti degli

interlocutori che può avere sul territorio, nel proprio settore e nei confronti dei cittadini". Lo ha detto Ugo Bacchella, presidente della Fondazione

Fitzcarraldo, intervenendo alla sessione "il sistema museale nazionale, una occasione per lo sviluppo del fundraising per la cultura" nell'ambito della

giornata di studio su fundraising e cultura organizzato dalla Scuola di Fundraising di Roma in partnership con Ales, Cepell e Anci. 

 

"Diffido moltissimo dalla parola sponsorizzazione - ha aggiunto Bacchella - perché ha fallito in Europa". Le politiche di fundraising per un'istituzione

culturale, infatti, devono essere inserite allinterno di un progetto culturale più ampio. "C'è una precondizione - ha spiegato il presidente di

Fitzcarraldo - che è il progetto culturale che si relaziona con il contesto di riferimento. A partire da questo si costruisce il progetto di fundraising che
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è molto di più che raccogliere soldi. Per questo le attività di fundraising non possono essere esternalizzate. Il progetto è il faro cui tutti devono far

riferimento". Nelle attività di fundraising, per Bacchella, rientra quindi "l'individuazione dei soggetti che non solo potrebbero dare fondi ma che in

generale potrebbero fornire delle risorse".
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Biblioteche, Cristiano (Cepell): sono istituti ideali per il
fundraising
ǃ

“Le biblioteche sono istituti ideali per il fundraising e sono l’infrastruttura fondamentale della lettura, istituti della comunità e mettono in relazione le

persone”. Lo ha detto Flavia Cristiano, direttrice di Cepell – Mibac, intervenendo alla giornata di studi sul “fundraising per la cultura in Italia” che si

è tenuta a Roma presso la Sala Ottagona.

Un evento dedicato interamente al sostegno dei privati per la cultura, organizzato dalla scuola di Fundraising di Roma insieme a ALES Spa (gestore

dell’Art Bonus), ANCI, Centro per il Libro e la Lettura del MiBAC e la Direzione Generale dei Musei del MiBAC. “La cultura – ha aggiunto la Cristiano

- è una rete che si alimenta attraverso l’intreccio e la collaborazione di tutti. Bisogna creare le occasioni di dialogo e incontro”.
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Fundraising e cultura, Minuti: esiste il tema di come

selezionare chi opera nel settore culturale

ǃ

Nel tema del rapporto tra fundraising e cultura c'è sicuramente un tema di formazione sulle conoscenze tecniche, ma soprattutto "c'è un tema di
capacità e di soft skill, di managerialità, e di come selezioniamo il personale pubblico e privato che entra nel mondo dei beni culturali". Lo ha detto
Marcello Minuti, coordinatore generale della Fondazione Scuola dei Beni e delle Attività culturali, intervenendo alla sessione "Il sistema museale
nazionale, una occasione per lo sviluppo del fundraising per la cultura" nell'ambito della giornata di studio su fundraising e cultura organizzato dalla
Scuola di Fundraising di Roma in partnership con Ales, Cepell e Anci.

Per Minuti, “quando si parla di fundraising bisogna uscire fuori dagli steccati delle definizioni" ed avere un approccio generale a tutte le fonti di
ricavo. Anche perché nel mondo della cultura "ci sono casi di eccellenza, ma nella pratica ordinaria si è in forte ritardo".
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Il coordinatore della Fondazione distingue il tema in due aspetti separati: il pubblico e il privato. Dove la gestione è fatta dal pubblico "ci vogliono
delle leve motivazionali forti per incentivare alla generazione di ricavi”. Con i musei autonomi si sta facendo. Non a caso, hanno un indicatore di
valutazione che misura la capacità di raccogliere fondi. Ma si può fare molto di più, anche tentando di estendere simili criteri a tutti i musei". Dove la
gestione è fatta dal privato, invece, "dobbiamo immaginare che la creatività esista, ma c'è una straordinaria opportunita’ di liberare queste forze
permettendo sempre più di fare impresa. Solo così si potrà fare più fundraising per il sistema”.

Minuti ricorda poi il lavoro che la Fondazione porta avanti con il master post-dottorato della "Scuola del patrimonio" tentando di "formare persone
che sappiano 'gestire'". E se questo approccio vale per la gestione culturale, vale altrettanto per le attività di fundraising. C'è infatti "un tema non
solo di formazione quanto il problema di allenare capacità, che non si insegnano ma si possono sviluppare se presenti nel sistema di competenza
delle persone". È per questo che assume grande significativi la questione di come si seleziona chi è chiamato a operare in ambito culturale.
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Fundraising e cultura, Botti (Ales):

pronti a rafforzare il nostro contributo

professionale e fattivo

Ales, attraverso la gestione e la promozione dell'Art bonus, è riuscita "a dare una spinta
importante alla cultura del fundraising nelle istituzioni pubbliche attraverso un approccio
professionale e facilitato di interfaccia con il settore privato. “E all'interno della nostra missione
istituzionale - qualora coincidesse con gli sviluppi strategici del Ministero - ci mettiamo a
disposizione per rafforzare il nostro contributo professionale e fattivo in questa direzione".
Carolina Botti, direttore della divisione pubblico - privato della società inhouse del Ministero dei
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beni culturali, ragiona sul contributo che Ales ha dato finora e può dare in futuro nello sviluppo
della cultura del mecenatismo nel nostro Paese e nel rafforzare il rapporto pubblico-privato in
ambito culturale. E, forte dell'esperienza di gestione e promozione dello strumento di credito
fiscale Art Bonus, Ales può certamente 'fare scuola' in questo senso. Botti è intervenuta a
margine del convegno “Più fundraising più cultura”, una giornata di confronto tra istituzioni,
aziende, fondazioni e professionisti sul tema del sostegno privato al settore dei beni e delle
attività culturali, realizzata dalla Scuola di fundraising di Roma, in partnership con ALES, ANCI,
Centro per il Libro e la Lettura e Ministero per i beni e le attività culturali.

"Una giornata molto interessante - commenta Botti con AgCult - perché ha riunito sotto il tema
comune del fundraising i diversi attori di questo fenomeno che deriva dalla necessità di
sviluppare una sinergia pubblico-privato per la gestione, valorizzazione e tutela del nostro
patrimonio".

LE ESIGENZE IN CAMPO

Nel corso della giornata, prosegue il direttore della società inhouse del Mibac, sono emerse "le
esigenze di chi deve fare raccolta fondi con le loro richieste di formazione e di risorse fisiche
ed economiche da indirizzare in questo senso. Ma anche le esigenze delle imprese che
vogliono sempre di più un percorso congiunto di progettazione e una comunanza di obiettivi
senza sentirsi solo dei bancomat. Infine anche gli specialisti che hanno fatto capire qual è la
filosofia dietro questa azione: competenze specialistiche che aiutano a capire meglio la
missione delle istituzioni culturali e quindi suggerire come porsi in modo più qualificato nei
confronti di sponsor e mecenati".

FUNDRAISING E SISTEMA MUSEALE NAZIONALE

Nel pomeriggio, il tema del fundraising è stato invece declinato rispetto al neonato Sistema
museale nazionale. Tutto questo tema, infatti - spiega Botti -, va poi tradotto "in un insieme di
indicazioni pratiche e misurabili all'interno del percorso del Sistema museale per far sì che ci
siano meccanismi di stimolo, di incentivo e di misurazione modulati rispetto alla dimensione
del patrimonio. Non c'è infatti una risposta unica sul tema data la grande differenza del nostro
patrimonio che va dal Colosseo al piccolo museo civico o alla biblioteca di periferia. Non si
possono fare regole che valgano per tutti ma trovare piuttosto linee guida e valori comuni che
tengano al centro la missione culturale e sociale di queste istituzioni”.

ALES SPA CAROLINA BOTTI FUNDRAISING MIBAC
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Scuola di Fundraising di Roma con Ales spa, Anci e Centro per il Libro e la
Lettura promuove un evento - venerdì 12 aprile alle Terme di Diocleziano -
dedicato al sostegno dei privati al patrimonio culturale. Nonostante l’Art Bonus
la raccolta fondi a favore di quello che è uno dei principali asset italiani è
ancora inadeguata

Nel nostro Paese si vive un paradosso, a fronte della più importante e grande offerta di

cultura nel mondo, e nonostante l’ottimo risultato dell’Art Bonus, l’Italia ha un livello di

fundraising ancora non all’altezza del suo patrimonio culturale. Questo è dovuto anche al

fatto che i diversi attori coinvolti, donatori compresi, non hanno una visione comune

dell’importanza della raccolta di fondi per la cultura: filantropia strategica, donazioni,

sponsorizzazioni, crowdfunding, investimenti sociali. 

È questa una delle ragioni che ha spinto la Scuola di Fundraising di Roma, con Ales Spa

(gestore dell’Art Bonus) Anci, Centro per il Libro e la Lettura del Mibac e la direzione dei

Musei del Mibac a organizzare l’evento “Più fundraising, più cultura” in programma il 12

aprile a Roma.

Eventi

Oltre il mecenatismo, alla cultura serve più fundraising
di Redazione 3 ore fa



Obiettivo dell’evento quello di favorire l’assunzione da parte dei principali stakeholder della

cultura di una strategia comune di fundraising (filantropia istituzionale, sponsorizzazioni,

mecenatismo, donazioni di comuni cittadini) in grado di rispondere alla importante sfida

della sostenibilità economica dei beni e delle attività culturali del nostro Paese.

Massimo Coen Cagli, direttore scientifico della Scuola di Fundraising di Roma sottolinea

come il paradosso italiano ha come risultato il fatto che «mentre la Tate Gallery ha entrate

da fundraising di 42 milioni di euro l’anno, il British Museum di 27 milioni di euro e il Louvre

di 20 milioni di euro, in Italia, ad esempio, gli Uffizi registrano entrate di 1,4 milioni di euro

(fonte: bilancio pubblico), e Paestum ha raccolto ad oggi, circa 200mila euro. Sono senza

dubbio risultati positivi rispetto alla media, ma evidentemente ancora non all’altezza del

valore del nostro patrimonio. Complessivamente il fundraising (erogazioni filantropiche,

mecenatismo e sponsorizzazioni) incide per l’11% sul bilancio delle Fondazioni culturali

mentre per i musei autonomi incide solo per il 3% (14° rapporto Federculture). Negli Stati

Uniti i musei hanno mediamente entrate di fundraising pari al 60% del totale delle entrate,

al livello internazionale la media è stimata nel 40% delle entrate totali. Significativo anche

notare che solo 5 istituzioni culturali italiane hanno istituito un fondo presso la King

Baudouin Foundation (che permette la raccolta da statunitensi sfruttando i benefici fiscali

Usa), mentre sono 9 quelli tedeschi, 23 quelli francesi e ben 28 quelli olandesi».

L’evento di venerdì 12 (Sala Ottagona delle Terme di Caracalla – ore 10) è diviso in tre

sessioni. La prima vede come protagonisti i fundraiser: a loro il compito di illustrare, sulla

base della loro esperienza concreta, i fattori di ostacolo e di facilitazione che caratterizzano il

fundraising culturale. 

La seconda, partendo da questi fattori, cercherà di individuare le linee di politica del

fundraising che ogni interlocutore pubblico o privato della cultura (fondazioni,

amministrazioni, aziende, istituzioni e organizzazioni culturali, enti di formazione) dovrebbe

attivare nel suo contesto per migliorare in qualità e in quantità il fundraising. 

La terza sessione ha il compito di individuare azioni concrete che il MIbac e in particolare il

Sistema Museale Nazionale possono porre in essere per favorire l’adozione del fundraising

da parte degli oltre 5.000 musei italiani e delle migliaia di altre istituzioni culturali.

Venerdì 12 aprile sarà la prima volta che in Italia si mettono intorno allo stesso tavolo molti

e qualificati interlocutori (mondo delle fondazioni, delle amministrazioni locali e centrali,

delle società che forniscono servizi al mondo della cultura, delle aziende, degli enti di

formazione, dei professionisti del settore), non solo e non tanto per portare il loro

qualificato punto di vista, ma soprattutto per concordare tra di essi cosa il nostro Paese

debba fare per dotarsi di un buon sistema di fundraising culturale (al pari di altri paesi) e

assumersi una responsabilità di farlo concretamente.

«L’evento si pone nel tempo come “osservatorio” permanente sul fundraising per la

cultura”, un luogo che periodicamente renda conto dell’avanzamento delle politiche di

fundraising, valuti i suoi impatti e fornisca utili indicazioni e strumenti per lo sviluppo quali-



quantitativo della raccolta di fondi in Italia, permettendo un costante confronto tra tutti gli

stakeholder-chiave», conclude Coen Cagli.

In allegato il programma

VITA BOOKAZINE
Una rivista da leggere e un libro da conservare.

ABBONATI



CULTURA. ROMA, VENERDÌ 12 EVENTO DEDICATO AL SOSTEGNO DEI PRIVATI

 ORGANIZZATO DA SCUOLA DI FUNDRAISING CON ALES, ANCI, CEPELL E MIBAC

 
 

(DIRE) Roma, 9 apr. ­ 'Piu' fundraising piu' cultura'. Il 12

 aprile a Roma si riuniscono i principali interlocutori pubblici e

 privati del settore per individuare le azioni e le strategie

 necessarie a far crescere il sostegno dei privati per la cultura.

 L'evento ­ che si svolgera' nella Sala Ottagona delle Terme di

 Diocleziano ­ e' organizzato dalla Scuola di Fundraising di Roma

 con Ales Spa, Anci, Cepell e Direzione Musei del Mibac.

 All'iniziativa parteciperanno rappresentanti dei principali

 soggetti coinvolti sul fundraising culturale: fondazioni,

 aziende, istituzioni culturali, amministrazioni, enti di

 formazione, professionisti della raccolta fondi.

    L'evento e' diviso in tre sessioni. La prima vede come

 protagonisti i fundraiser: a loro il compito di illustrare, sulla

 base della loro esperienza concreta, i fattori di ostacolo e di

 facilitazione che caratterizzano il fundraising culturale.

 La seconda, partendo da questi fattori, cerchera di individuare

 le linee di politica del fundraising che ogni interlocutore

 pubblico o privato della cultura (fondazioni, amministrazioni,

 aziende, istituzioni e organizzazioni culturali, enti di

 formazione) dovrebbe attivare nel suo contesto per migliorare in

 qualita e in quantita il fundraising. La terza sessione ha il

 compito di individuare azioni concrete che il Mibac e in

 particolare il Sistema Museale Nazionale possono porre in essere

 per favorire lüfadozione del fundraising da parte degli oltre

 5.000 musei italiani e delle migliaia di altre istituzioni

 culturali.

    "L'Italia merita un sistema di fundraising all'altezza del suo

 patrimonio culturale­ afferma Coen Cagli, direttore scientifico

 della Scuola­ L'evento vuole dare una spinta a questo e dare vita

 ad un Osservatorio che favorisca questo processo di crescita".

   (Com/Mel/ Dire)

 15:41 09­04­19
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Fundraising, il 12 aprile a Roma evento sul sostegno dei
privati per la cultura
L’appuntamento, dedicato al tema del fundraising per i beni e le attività culturali, è organizzato
dalla Scuola di Fundraising di Roma insieme a ALES, ANCI, Centro per il Libro e la Lettura e la Dg
Musei del MiBAC

ǃ

Il futuro della cultura passa anche per la crescita qualitativa e quantitativa del fundraising. Il 12 aprile, a Roma, un evento dedicato interamente al
sostegno dei privati per la cultura. La Scuola di Fundraising di Roma insieme a ALES Spa (gestore dell’Art Bonus), ANCI, Centro per il Libro e la
Lettura del MiBAC e la Direzione Generale dei Musei del MiBAC, organizza un evento dedicato al tema del fundraising per i beni e le attività
culturali.

L’OBIETTIVO
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Scopo dell’evento è quello di favorire l’assunzione da parte dei principali stakeholder della cultura di una strategia comune di fundraising (filantropia
istituzionale, sponsorizzazioni, mecenatismo, donazioni di comuni cittadini) in grado di rispondere alla importante sfida della sostenibilità economica
dei beni e delle attività culturali del nostro Paese.

Infatti, se da un lato tutti concordano nel riconoscere la cultura come uno dei principali asset dell’Italia per lo sviluppo sociale ed economico,
dall’altro il nostro Paese, nonostante cresca l’orientamento a sostenere privatamente la cultura – grazie anche all’introduzione dello strumento
dell’Art Bonus - registra un livello qualitativo e quantitativo della raccolta fondi da privati largamente inadeguato.

“La situazione del fundraising culturale in Italia è paradossale – afferma Massimo Coen Cagli, direttore scientifico della Scuola di Fundraising di
Roma - A fronte della più grande offerta di cultura nel mondo, l’Italia mostra un livello di fundraising largamente inadeguato. E questo è dovuto
anche al fatto che i diversi attori (sia sul versante di chi “chiede” sia su quello di chi “dona”) non hanno una visione comune del fundraising. Il
risultato è che, mentre la Tate Gallery ha entrate da fundraising di 42 milioni di euro l’anno, il British Museum di 27 milioni di euro e il Louvre di 20
milioni di euro, in Italia, ad esempio, gli Uffizi registrano entrate di 1,4 milioni di euro (fonte: bilancio pubblico), e Paestum ha raccolto ad oggi, per la
sua campagna Art Bonus, circa 30.000 euro (fonte: artbonus.gov.it). Complessivamente il fundraising (erogazioni filantropiche, mecenatismo e
sponsorizzazioni) incide per l’11% sul bilancio delle Fondazioni culturali mentre per i musei autonomi incide solo per il 3% (14° rapporto
Federculture). Negli Stati uniti i musei hanno mediamente entrate di fundraising pari al 60% del totale delle entrate, al livello internazionale la media
è stimata nel 40% delle entrate totali. Significativo anche notare che solo 5 istituzioni culturali italiane hanno istituito un fondo presso King Baudouin
Foundation (che permette la raccolta da statunitensi sfruttando i benefici fiscali USA), mentre sono 9 quelli tedeschi, 23 quelli francesi e ben 28
quelli olandesi”.

L’EVENTO
L’evento è organizzato in tre sessioni. La prima vede come protagonisti i fundraiser, ossia i professionisti che in questi anni si sono impegnati nella
raccolta di fondi per le organizzazioni culturali. A loro il compito di illustrare agli interlocutori un quadro dei fattori di ostacolo e di facilitazione che
caratterizzano il fundraising culturale. La Scuola di Fundraising di Roma, che da anni collabora con il Centro per il Libro e la Lettura, con ALES Spa
e con ANCI nel formare e assistere istituzioni culturali nel dar vita ad azioni di fundraising con una particolare attenzione all’uso dello strumento
dell’Art-Bonus, renderà conto dei principali fenomeni riscontrati nell’ambito della raccolta fondi.

A partire da questa base di informazioni, la seconda sessione cercherà di individuare in forma consensuale quelle linee di politica del fundraising
che ogni interlocutore (fondazioni, amministrazioni centrali e locali, aziende, direzione degli istituti culturali, società di servizio) dovrebbe recepire e
implementare nel suo contesto per eliminare gli ostacoli e mettere a sistema i fattori di facilitazione.

Infine la terza sessione, dedicata al neonato Sistema Museale Nazionale, ha il compito di individuare azioni concrete che il MiBAC può porre in
essere per favorire l’adozione del fundraising da parte dei 5.000 musei italiani, anche creando utili sinergie con gli altri soggetti pubblici e privati. Il
Sistema Museale Nazionale, infatti, ha tra i suoi obiettivi anche quello di portare i musei a fare fundraising, con standard qualitativi definiti; rafforzare
le capacità e le conoscenze del personale interno; rendere disponibili per i musei minori una offerta di servizi per il fundraising; formare il personale
dei musei e diffondere una cultura moderna del mecenatismo.

FUNDRAISING CULTURALE
E’ la prima volta che in Italia si mettono intorno allo stesso tavolo molti e qualificati interlocutori (mondo delle fondazioni, delle amministrazioni locali
e centrali, delle società che forniscono servizi al mondo della cultura, delle aziende, degli enti di formazione, dei professionisti del settore), non solo
e non tanto per portare il loro qualificato punto di vista, ma soprattutto per concordare tra di essi cosa il nostro Paese debba fare per dotarsi di un
buon sistema di fundraising culturale (al pari di altri paesi) e assumersi una responsabilità di farlo concretamente.

“L’evento si pone nel tempo come ‘osservatorio’ permanente sul fundraising per la cultura - conclude Coen Cagli - e un luogo che periodicamente
renda conto dell’avanzamento delle politiche di fundraising, valuti i suoi impatti e fornisca utili indicazioni e strumenti per lo sviluppo quali-
quantitativo della raccolta di fondi in Italia, permettendo un costante confronto tra tutti gli stakeholder-chiave”.
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